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Chiusi (SI) – 22 settembre 2003.
Mario Bruschi torna finalmente in

possesso della sua autocaravan che
gli fu sottratta dai truffatori che FAL-
SIFICANO gli assegni postali.

L’autocaravan era stata oggetto di
tentata vendita ad un rivenditore ma
l’intervento dei Carabinieri ha per-
messo al Bruschi di rientrarne in pos-
sesso (vedi foto).

COSE STRANE

1) Il rivenditore ha utilizzato per ol-
tre un mese l’autocaravan del
Bruschi, personalizzandola con una
autoradio.

2) Sopra l’autocaravan il Bruschi ha
trovato affisso il nome di NADIA (ve-
di foto) che corrisponde a quello del-
la moglie del rivenditore .

3) il rivenditore ha viaggiato senza
accorgersi che parte della targa era
stata coperta, sia davanti che dietro,
con un nastro isolante (vedi foto pa-
gina accanto).

4) Al rivenditore i truffatori aveva-
no venduto l’autocaravan del Rontini
(nostro socio non vedente) e che, pa-
re, sia stata espatriata.

Truffe,
il primo

Successo
Rintracciate dai Carabinieri 
le autocaravan BG710HC e CB640DS

“vittime” delle truffe della banda 
degli assegni postali

di Vincenzo Niciarelli


